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essi, ‘tranne poche eccezioni, immemori che rappre-
sentano la. religione del cu;%mnesuno, religione di-
amore, di’ cmlta o=k ta e f%atellanzgr;ug rang.
indifferenti od osfeggidio le sacietd 1gntue 3 la hg

che scaturisce d‘"ﬂ'% z:qnef”Qumdea qliesta g
differenza ed ostdi;@dx parse; dmgggts;da ~mur&
deve attingere lena e lavorare sirenuamente per la
diffusione dell istruziene, da cui viene il migliora-

mento morale delle classi meno abbienti. <3iiiii%.

Naturalmente, che le societd di mutuo soccorso

-hanno_altresi_la_missione gn trmsecate la dgro o-:
pénvsits e; potehza nella o
i mmom, comé casse di deposxto e credxto, maaaz-
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comuni 1ur.1h, noi crediamo che il prmclpale coef-
ficiente per giungere a fare qualche ¢ cosa nell ordine!
coopemtxvo, sia anmtutto quello dejl nstl uzwne, ondei
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LA -MORTE DELL’AVV.-DEVECCHI

Ci scrivono: da Nizza Nonferrato

« Venerdi, 26 corrente, alle dieci di sera il'nostré
amic¢o Avv. Devecchi Giuseppe d'anni 29 da Nizza
Monferrato, vice Pretore, cadeva fulminato al cuor{e
“da una palla di rivoltella sparatagli contro a bru:
ciapeio sullo spalto del torrente Belbo di fiance alla

~ Chiesa S. Giovanni ‘di Nizza Monferrato.

L'omicida erid una -certa Porco Margherita d'a‘uni

nativa di San Marzano Oliveto, gia sérvente nella
- famiglia dello stesso Avv. Devecchi, cioé del di lui
padre Not. Filippo Devecchi.! '

Quale il movente? Pare che la Porco abbia avuto
illegali relazioni d’amore con I'Avv. Devecchi e che
I'anno scorso ne sia nato un bambino.

Forse vedendosi abbandonata per altii amori, la
Porco, ‘ebbra -di gelosia, volle che I'Avv. Devecchi °
morissé, piuttosto che vederlo in altre braccia.

Dopo inutili istanze respinte, concepi il ferale di-
segno: e Venerdi sera armatasi di rivoltella ricerc

~Jex--amante- e trovatolo -nelle -vicimanze--del’'abita-
zicne della novella amante, dopo poche parole di |
jdiverbio, ‘gli': ‘sparava . contro!: quattro, colpl di rie
Tofte!lzi ‘col quarto ‘dei quah 16 -cbipx al {caoré 'rer-
dendolo all'istante cadavere.-- !
La desolazione fu grande nella famiglia; la cittadi-
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(Dalla Domemca Fiorentina)

ll fonogra/’o é una macchmetta di dimensioni minu-

, scole un palmo quadrato all'incirca, che riceve, con:
:sena e nproduce con miracolosa esatlezza, ogni suon
' ogm rumore,” ogm ‘'sirepito, netto o vago, confuso o .m
ticolat?, modulato od .mcerlo che «lunga ﬂno ai suon

: ’dehcau congegui. ;
Tutto I'apparecchio, tale quale servealle attualiespe-
neﬂze, forma una cassetta rettangolare di dimensioni

" un po’‘pi vaste: ma i due terzi dello spazio sono. in }'

-quella cassetta occupati- dal motore che ne rende pos: |
sibile' con mingr fatica V'azione. Qualunque altro mezzg '
- meceanico -perd sarebbe buono a mettere in moto. lq
macchinetta fonografica, non escluso un pedale come
.-quello, delle macchine a cucire.
. -+/Per;ascollare e per npelere. I uomo ba bnsogno d|
; - due strumenti: l'or ecdno e la lmgua. Ed anche il fono-
: gra[b ha un orecchio e upa lingua’ rappres}en(all da un
: d?pplo d-atramma di forma lenhcolare, riunito_ in una
Jispecie di 'manubno foggla(o a gulsa di occhlaleuo Dnp
. dei
) ‘ad” ogm ‘piu Tieve movimento 'd’aria, ° ‘uigo sottoposm
: ":ﬂla Tamjpa che ne ségue 1¢ oscillazioni pin delicate:
* Torecchio, che apprende i suoni' mediante una’ “specig
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percheé I'estinto era amato da tutti per le sue ottime doti
i cuorgze-di mpmte. L'omicida I'ipdes paic-mathina

di .
Lﬁl‘ co;nﬁu volo §Si i-

mame%n arr

iffento gabat attimg o sul

: utopa%m _ ‘.
Domenica sera la cittadinanza x\lce:fé‘ dav'a solemu

e coxdmll onoranze funebri all’Avv. Devecchi. Grande
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I'estremo saluto all estinto la cui bara era adorna di

ilon edi ; ona gliangici.
3ron$ ava& g::g

S 5‘4 Skmpee
commoventi paroie l \\\ Gamaleri quale amico e
.colldbaratore. delligstinfo, I' AxV:;Caiypi, asnojfue: del
foro Nicese == A nome della magistratura parlava
I'Avv. Talice pretore di Nizza Monferrato =

« Disse, con’ fbr‘brta K conxmoskk g_arola “che |
morte del pmexo Deyecc}n avg\-a. c61‘plto non sol

il cuore dei-parenti- desolatl, ma degli amici puranc
dei conoscenti e dei concittadini, -costernati.e dolu
-1-rosamente-atteniti dak-primo: divalgarsi-della -tragie:
novella ﬁno a quel momento supremo di funebri o-
‘noranze — Sy

‘Con Vestremo valesindirizzd!alla! memoria: deb: go.
yero estinto parole di, mesta. lode, digendo che, nella
508, collaborazione nel reggere le som d?lla Pretura.,
nell’ eserclzxo ' nobilmente sentito dellé giuridiche’ ‘i
'$¢ipling, 'neilé: Teldzioni dociafi, Tattvita- sil conglin: [
geva-mirabilthentei alkingegno, Ja digaitd si: sposam
-al sentimento 'serepe-@ gentile, 1, U5y L i

_ \on la rettonca di ostegtamone uﬁ‘iuale, aggmnse
legreglo oratore, lo movevano a dire del povéro
“Devecehi, ik aistima e’ Vaffettd’ 'éhé dHn“‘gwrnq
pér ésso créscevaboimell'aninoisap; - iy i

, Ricardaya il Jutto recente;di un altra, [famiglia d d
‘luoghx nostri — 1 fam:gha ‘Varmo — Mail] poverp
Varino’ lax‘e\'a althent' vissdta * una’ partedi nd
glorioka '—: Il powero:Devecchi fu- rapité'lad: 4o’ glo—
rioso ag\*eplrydnel .momento in.cui sorndeva. lap";:nt‘.
certezza di raccogliere il_frutto .di un, Lyyoro Jungb
e p:mente, > .

"L’ Avv. ‘Talice''ebbe pai'ble Yératitente’ commoxeﬁm
mel toccare dell'atigoscia -dei genitori- dell’estinto i—
Adessi. tuttavia, e all'anina. gentile del poverp.De-
-vecchi saranno: dL}confortq l:mpﬂ-uuro affetto deglx
a.xmcl, 11 'nmglanto sincero dl tutti.' » g

"E 16'pirole del distiiits’” magnstralo ‘trovarono unh
380 isincero neligabrd ' di %ubti igli’ interbnats 21l
mesta cerimonia, perché erano la giusta esprassid
k.'q“,? epllmenfougll Jt&q"ﬁ(u 0
dl conchlgh:,\,dl,legno* e, i, ayyia ,sulla lamipa per.-un
tubetto flessibile di gullaperca

L'altro diaframma ha pure un ago sollile, 'dhé meds
in moto dalla :macchinn, x:omunicmim sue-ostillazibi a
una; iammelt
orxgmale rlnla, con ‘tulu i caratlen l‘u«acz che dann
‘unia nota specla‘le e distint¥ alla voce umana, neffa gioi
net:dolore, nellp schierzo, nel}ironia, nellapaura, -aell
, confidenza, E' la hnﬂua chp ripete quel che I’ o,recchlo
"ha ascoliato.

L Tuilo fl seipeto delFihveizions s(aiddle’ due%aminetl .
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¢ . ¢ negli;aghi;. Edison: ¢i &a;stulliate: intorna -circa: diecy |

aun,. e\penmenlandu e paragonando l)uue le. sosl-}nz 1
‘condsciite, melalli, Iegm ﬁbre pelll, cartoncml, resin
schisti... o) A R

ogni cosal...’ it G Lo 1
! Ma. per ripetere. a. q;enge quello, che: abbiamg sentit
anche noi abbxa,mo pitre. lorecchlo e la lmrrua unostr
mento’ misterioso e pbleﬂlé chie’st ‘chiama 7a's memoria..

‘la :niemoria fedele .che reégistra latocl e ledparole, §

4

‘nanza ne restd vivamente impressionata e COMMOSSa |
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base di carne del
: powohes gt dell’olfato o
poco meno. Da cid una tcndenza a -violentare gli
iti carnivori del nobile animale fino dai suoi
¥ mesi e da compensarlo poi durante la caccia
delle sue maggiori fatiche coi brodi lunghi e delle
pe asd v == | moderni-veterinavi.-co-
nciam tro questf (ed#néi's. aJdimo-
strano come il cimurro, che sirit eneliconsaguknza
inevitabile deli'alimentazione grassa, sia invece tutto
al contrario_un affezione _Jinfatica_che attacca pre-
cisapente quegli, OLUARISTL mgww.aayn regime
cconu'drw allmtendeuef.mtup&u -tV &l srealy
" Ora noi abblamb- rizieelleesp propagaho dasecoli
‘in” qiési8 ReploT &voli Tinli AdK; ¥azsE pereis deboli
e linfatiche, inette alle fatiche _éviavn presto unte

L
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5 aavh“‘trapaul, OCCOTTe adunque .che nom si lasci
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I'alimentazione quuea Ul carue proporzlonalmente

alle fatiche della giornata essendo questa la piu si-
\.cura | guKrantigie ‘coniro i cinurro e tanteaitre ma-
lawe shq xovwso u,gapwmbtméw
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IL suicipie DL T ENENTE-(COLONNELLO

Ay MONTE, — 1L, Cavh; Rontii jtepenta colonnello ©

_del 23 Reggxmex;to fantena,Jche{sl. sutc;db ln sera

-"! -~ Vi
dl \eﬁerd' ulflmo SCOrso pare sia stao J dotto al
uro che

triste paﬂJéhfh JaiGedld medthle - HoW R
‘ayvicilarons:adi giorniviprecedenti il:ipovero: Cav.
aRepti concordanapel dire che: tagto, ppgli; atti quanto
nei .suoi discorsi dava sevm ,eudenn (}} Aina mente
in dlsordme

U Tttata’ la Serk av §idvddi $dsd erhiibl Satone dello
‘stabilimento; dove s'intratteynes:pep-piis-di - fue :ore

GO signove @,siggprine, 4 daye balld, ,elﬁphﬁr?b pa-

recchig, in tutudme d Jomo allegr enza. gruccx
iz
s tgu nonL‘:a jaSétal 5nulléi""ch‘e’a x‘z’aél;t aazione del

IS

"nimen

te &b To Afasss ‘al- Wlserdet proposito -

i+l teriente . colppnelfo Luigi-Pontj, di fxmiglia:.mi-

‘motore allora:f4 girare!rapidamente: ib: cilindro: ¢ . per

g2z di noa vila micgemelrjca lo fy avanzare o retro-

N
cedcre con un mom uniforme. a piccolissimi assi.

“iyel pa?rla'le, S'oé{)iri‘é, ridele} catitaté, Iﬁc\ua(g 'il §dono
"’deMa; vostra: yocoiagitalde mialecole.- lell aria che’ giun-
. 8ON, ,all oreqduo della chchwh' L lamp@ita .vibra
I'ago si muove, e la sua punla traccl‘a sulla _superficie
del manicotto di cera un sol¢o:: lmbércelhblle, Qnando
dveté finito, riconducete i\ manicolto. allasup prima po-
sizipng,. alzate. e ahbassale. il mapuhriq meltendo, la lin-
gua del fono«tafo in luogo dell’ orecchio, dale 1a via al
‘motbre'le 1n striifiento a«Hbe‘hﬁh rovescia. T'soléo sot-
ulﬁsnmoﬁmﬂilé sullpyearn mcclllm la zpunta ‘dall’ ago
. .ne. d}etermma. } movn‘menll. aﬁo comumga col e§u mo-
'vimenti alla lamina, € la lam a rlprodure esatlamenle
)i duioni Sprigionati Halld vobleagolali 1) v 1ulntan
i1 Ma; queisaoni s:r@lmo :6asbcinofipo deholi-Alla lin-

ug; si a«gmng‘n a lora na b i \porta-
goce df’ lml"a. &'il_stong’ scaﬂ? ngcmwo?l (Lmbombanle
in ghita dd//pbter ‘dséve ‘sentite: e 1t OB inveee pre.

, 1 sospiri; li custodisce gelosamente, e ce 1i fornisce
‘btsmrno‘ np«mdolrmtom!ﬂemm:“‘

Nel. fopo ra/b di on, la ér entat}
da 'an qanﬂl qﬂb dlf?s vuo e;;% o:’g}g‘p{:s mo
che possa adittarsi a’ li arsl §Spra an ci
ottone. Pensate ad uno scarloccio da lumi, grande cir:
come un cialdone, e spesso nelle Pareu . come il ,cuo
di un por lasx«an inglese, e avrele ‘un ldea dello slr
mento che figira la memorid.

I manicotto si adaua stl cilindro o o‘llone, € sullp .
searfoccio di era si abbassa il lmlnubrio da q’hblla par
dell’ ogechialé ghe contiene: per-easi dire: l'okecﬂnv ‘;

suoni e gli strepiti, i discorsi, gliagcanti, Je ;sc}gmazup*
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j ildi-gera speditioper 1a,posty reghex

1 ferite: senlildo . ¥9isolo; 9dalipfe 9lli begea 2wn; pienstp tubo
Haper: m termi Qg Ficur. ~gri-
Bk ub%tﬂo um})grét.cﬁi‘g) 18 ﬂ'

stallo, mtro uuele iﬁn i) fono-
ek m‘.mu’ ST B I

ilindretto di: i: iProdigip f#@ mfondw SEP'RW §,x3pisce; ' anima

uell uone ella olenza o umano. E'
Y pia lﬁnm nare the' Hgs trivere l{ﬁ’ dely oﬁm?;; 4 applichioni
Odi g Sarii e 'BEeve Susceltiilg:ilfonegmdfe; I miiatileotti

nlixg%h ;VastFa; Noce.
ostri_ordini, 1 vosliri acl, i _vostri sospiri . am rosi

iy }a doaza ‘2dotatd, 3’ gthoni Tbatdni “agit adﬁcl viag-
gianti, ai comspondenu. agh agenu.' Y| Lﬁppmmte



